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Diario di un progetto “visibile”

Il lavoro con Monk mi portò vicino a un architetto musicale di 
primissimo ordine. Ogni giorno imparavo da lui qualche cosa per 
mezzo dei sensi oltre che teoricamente e tecnicamente. Parlavo 
con Monk di problemi musicali e lui si metteva al piano e mi 
mostrava le risposte suonando. Io lo guardavo suonare e scoprivo 
ciò che volevo sapere. E così imparavo anche un sacco di cose 
per me del tutto nuove.

John William Coltrane

è stato detto più volte che il valore aggiunto del progetto “Ca-
stagneto Aureo” sono gli incontri e lo scambio di conoscenze, 
essenza indispensabile per una continua crescita personale e 
collettiva. Questo numero è quasi interamente dedicato ad 
un week end nel quale tre generazioni si sono incontrate in 
un bellissimo scenario naturale di Averara che è l’alpe di Can-
tedoldo. Da questa esperienza sono emersi spunti e progetti 
che certamente saranno approfonditi nei prossimi mesi. Ara-
mis Egman e Flavio Galizzi la raccontano in forme diverse che 
però si sommano in un unico denominatore: la passione.
Il 29 maggio un nutrito gruppo di iscritti alla Terza Università 
di Bergamo ha visitato Averara e il risultato è stato un elevato 
gradimento per l’offerta proposta. Un ringraziamento al Co-
mune di Averara, alla Parrocchia e a tutti i volontari che si sono 
prodigati per la buona riuscita della giornata. 
Ne parleremo in forma più approfondita nei prossimi numeri. 



week end “speciale” in Cantedoldo

maggio 2018 Trasmettere oggi passioni è difficile, forse si fa 
prima a viverle e riuscire a condividerle in una 
giornata con amici, mèntori, piccoli esperti del 
mondo vivente. Ecco il motivo di questo fine 
settimana in località Cantedoldo, Averara.

Abbiamo scommesso forte e forse non ci aspettavamo un 
risultato simile, ma grazie a un’accoppiata vincente - si suol dire 
“assi nella manica” - è accaduto qualcosa di molto bello. 
Flavio Galizzi e il figlio Andrea trasmettono la loro passione 
verso la natura in ogni passo che fanno e, con adulti e bam-
bini, li ho visti agire in modo incredibile, arrivando a definirli 
INCANTATORI DI SERPENTI, capaci di ipnotizzarti con cose 
semplici e una pacatezza da far invidia a qualsiasi maestro. 
Padre e figlio esperti del mondo animale e tutto quello che 
riguarda natura, noi pronti ad acquisire le loro informazioni... 
e sorpresi nel vedere gli occhi curiosi dei nostri figli, pronti a 
captare l’esperienza del vivere dentro la natura alle 7.00 del 
mattino e, appena svegli, colorare fogli di carta cercando di 
trattenere quello che probabilmente si erano sognati la notte, 
dopo i racconti di Flavio della sera precedente.
Il tema di questa giornata: la FORMICA RUFA. Dopo la chiac-
chierata serale, prima di addormentarmi, ho realizzato che in 
fondo non eravamo per niente diversi dalle formiche. Il luo-

Flavio Galizzi con i nostri ospiti “incontrano” un formicaio (foto di Aramis Egman)





Andrea Galizzi osserva gli animali con i piccoli esploratori 
(foto di Lorenzo Lego)

go dove eravamo, la casera vecchia di Cantedoldo, era come 
l’albero che protegge il formicaio, noi formiche eravamo sot-
to questo albero che avevamo preparato, come le formiche 
avevamo portato al suo interno viveri e avevamo chiuso gli 
ingressi per proteggerci da freddo e acqua, ma appena il cielo 
ha dato spiragli di sole o luce siamo usciti a cercare. Abbiamo 
accolto persone che ci hanno fatto visita condividendo con 
loro il nostro formicaio. Da questa esperienza  è emerso che 
anche un animale minuto, a volte fastidioso o insignificante ha 
comunque una importanza incredibile sulla vita nel bosco ed 
ha evidenziato ancora una volta che l’uomo è il suo nemico 
peggiore. Grazie, Flavio e Andrea.

Aramis Egman



Siamo all’anno zero. Nato quasi per gioco, il progetto si è ca-
ratterizzato per un taglio a dimensione familiare, con i padri, 
questa volta, come “tutor” dei loro figli in una dimensione 
dedicata all’osservazione della natura; sicuramente un regalo 
un po’ speciale per i bambini. Guida è stato il maestro Fla-
vio Galizzi, anche lui “naturalista curioso”, esperto in fauna 
e ambiente. Anche se il tempo ha fatto molti capricci, ci ha 
regalato un squarcio di apertura del cielo nella mattinata di 
domenica, dedicata all’escursione e all’osservazione dell’am-
biente nel silenzio magico della conca di Cantedoldo.
Il sabato pomeriggio c’è stata la “presa di possesso” da parte 
dei ragazzi della bellissima e accogliente “Casera vecchia”, 
restaurata dal Comune a funzionale per accogliere tutti: 9 
bambini, con i loro papà e un nonno. Cosa aspettarsi di più?
Dopo la prima e confidenziale socializzazione e conoscenza 
reciproca, il maestro Flavio li ha intrattenuti in una attività 
di conoscenza del mondo degli uccelli del bosco facendoli 
disegnare uno di questi personaggi alati, prendendo spunto 
dal materiale messo a disposizione da Stefano Torriani, an-
che lui disegnatore naturalista curioso, assente per ragioni di 
forza maggiore. Tutti hanno realizzato il loro segnalibro con 

NATURALISTI CURIOSI A Cantedoldo

maggio 2018 Progetto di educazione ambientale dedicato 
a ragazzi e genitori, alla scoperta della natu-
ra del territorio di Averara. Casera vecchia di 
Cantedoldo, 19/20 maggio 2018.



un personaggio del bosco a piacere, da utilizzare per il “qua-
derno di campo” che avrebbero poi realizzato nella giornata 
di domenica, dopo l’escursione programmata. Quindi serata 
di giochi e poi, dopo una buon piatto di tagliatelle con ragù 
di cervo, molto apprezzato, tutti a nanna, ciascuno nel suo 
sacco a pelo. Novità per molti, entusiasmante per tutti.
Al mattino, dopo le piogge della notte, ci aspettavano al pa-
scolo alcuni camosci e dei cervi, un po’ più nascosti alla vista, 
poco distanti dalla Casera, osservati e fotografati dai bam-
bini, entusiasti della scoperta, con l’attrezzatura portata da 
Andrea: binocoli e cannocchiale da osservazione, attrezzato 
per la fotografia. Dopo la colazione, approfittando di una 
schiarita, scarponi e via per l’escursione alla baita alta, vicino 
ad una pozza di abbeverata; posizione panoramica e strate-
gica per l’osservazione a tutto campo. Abbiamo visto i girini 
delle rane montane nella pozza e si è ascoltato il canto degli 
uccelli, che in questo periodo sono in riproduzione; si è os-
servata l’esibizione in volo librato di una bellissima allodola, 
che lanciava nell’aria fresca del mattino il suo canto d’amore 
per il piacere di tutti noi. Sono seguite, lungo l’itinerario di 
rientro, le osservazioni dei fiori primaverili del pascolo, di cui 
abbiamo raccolto un esemplare per specie per realizzare 
un piccolo erbario, su cui scrivere i loro nomi: Genzianelle, 
le ultime Soldanelle, nei punti dove la neve se ne era andata 
da pochi giorni, Ranuncoli, gli ultimi Crocus, alcune infiore-
scenze ormai decomposte dei cardi autunnali, una Felce, un 

Il gruppo si allontana dalla pozza dell’alpeggio e va verso altre scoperte
(foto di Aramis Egman)





Anemone nemorosa, del Parüc, un Elleboro (Rosa di Nata-
le), una Primula officinale, dal lungo gambo, e una meravi-
gliosa Orchidea spontanea dal vivace colore fucsia intenso. 
Abbiamo poi raccolto dei rametti con germogli di conifera 
delle tre specie presenti: Abete bianco, Abete rosso e Lari-
ce, per osservarne poi le caratteristiche distintive. Qualcuno 
ha trovato anche un ciuffo di pelo di cervo, che in questa 
stagione sta perdendo il fitto pelo invernale che lo aveva 
difeso dal freddo. Prima di rientrare abbiamo osservato due 
marmotte fuori dalla loro tana e poi, dopo una brevissima 
pausa, si è fatta l’ultima escursione guidata a tema nel bosco 
attorno alla Casera, per osservare i grandi nidi della Formica 
rufa, scoprire qualche loro segreto, e cercare altre “tracce”. 
Abbiamo così scoperto anche i resti del pasto di uno sco-
iattolo, che si era cibato dei semi di una pigna di abete, e un 
vecchio tronco “scavato” da un picchio, alla ricerca di larve 
di coleotteri di cui è molto goloso. Ormai sazi di scoperte, 
siamo tornati in “baita”, per comporre le nostre tavole rias-
suntive sui fiori e le conifere, e realizzare il nostro “quaderno 
di campo” sulla Formica rufa, della quale abbiamo scoperto 
e osservato i segreti, compreso l’odore dell’acido formico 
che spruzzano per difendersi o per anestetizzare le prede; lo 
abbiamo annusato, e apprezzato la grande importanza della 
loro presenza per il benessere degli alberi dei boschi, libe-
randoli dai numerosi parassiti. Terminato il quaderno, abbel-
lito con disegni e note informative con l’aiuto prezioso dei 
loro padri, “liberi tutti” per giocare e stare assieme in buona 
e allegra compagnia, e aiutare i grandi in qualche lavoretto.



Nel frattempo ai padri era assegnato il compito della prepa-
razione del pranzo: grigliata con polenta, per il grande piacere 
di tutta la compagnia, alla quale nel frattempo si era aggiunto 
qualche amico del Castagneto, prezioso collaboratore.
Una due giorni proficua, ricca di emozioni e di studio, in pia-
cevolissima compagnia, come una famiglia allargata, nel vero 
spirito della montagna. Complimenti a tutti i bambini, e un 
grazie speciale ai loro padri.
Già si pensa a qualche altro incontro a tema, dedicato ad 
altre esperienze in altre stagioni dell’anno, considerato che in 
ogni stagione la natura è in grado di regalarci sempre qual-
cosa di speciale, basta saperlo cogliere!

Flavio 

Allestimento del rifugio per il pernottamento (foto di Andrea Galizzi)



Il 2018 non è certamente un anno che fino ad oggi ci ab-
bia regalato condizioni meteo favorevoli ma, nonostante 
questo, la nostra caparbietà e determinazione ci ha con-
sentito di raggiungere alcuni obiettivi prefissati. Tra questi, 
il recupero dell’edificio che diventerà “luogo del raccon-
to” di questa bellissima avventura è quasi ultimato.Tem-
po permettendo (ma anche no) contiamo di utilizzarlo 
come parte dell’evento “A tutto campo” che si svolgerà 
il 10 giugno prossimo. Siete tutti ovviamente invitati per 
festeggiare insieme il raggiungimento di questo impor-
tante traguardo e per gustare il programma che stiamo 
preparando per l’occasione. 
Arte, natura, curiosità e altro saranno sapientemente 
miscelate e ognuno dei presenti potrà vivere indipen-
dentemente la bellezza di questi luoghi. Vi aspettiamo 
domenica 10 giugno dalle ore 10.30 all’azienda Soluna. 

   
Sistemazione dell’area adiacente l’edificio recuperato al castagneto

 (foto di Maurizio Zanibelli)

Aspettando le “Erbe del Casaro” 

Maggio 2018 Domenica 10 giugno nell’ambito della mani-
festazione “Le erbe del casaro” organizzata 
da Altobrembo stiamo preparando “A tutto 
campo”, evento che avrà come palcoscenico 
i campi di Soluna e la nostra nuova sede ope-
rativa nell’area del castagneto in recupero.



 
Una giornata sui pascoli alti e nei boschi montani con 
protagonisti i ragazzi alla scoperta di vite nascoste, discre-
te, e dei loro segreti, di piante, di fiori, di arbusti e della 
piccola fauna, che rendono vivo l’ambiente montano.

Fiori e insetti curiosi fanno rivivere, ad ogni primavera, i 
pascoli d’alta quota, in una tavolozza variopinta di colori 
quasi impossibili.

Erbivori e predatori incrociano le loro esistenze in un 
abbraccio carico di mistero.

I canti d’amore degli uccelli montani rendono i silenzi 
più vivi.

Mentre l’uomo osserva, entusiasta, la vita si rinnova, si 
mette in ascolto curioso. 

Flavio Galizzi







Associazione Castanicoltori Averara - Piazza della Vittoria, 1 - 24010 Averara (Bg)


